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Cari amici e colleghi,

il Comune di Roma è il più importante degli Enti erogatori di servizi nel nostro paese. La mole di lavoro condotto avanti in questi ultimi anni dai Sindaci e dalle Giunte di Centro Sinistra è stata enorme ed ha consentito di raggiungere dei livelli mai conosciuti in precedenza di qualità e quantità delle risposte. Alcune criticità vanno segnalate, tuttavia, sul tema particolare dei servizi alle persone. E’ su questa criticità che si centra il mio programma di lavoro all’interno della lista Sinistra Arcobaleno e del sostegno che tale lista intende dare alla candidatura di Francesco Rutelli.

Un primo problema da affrontare è quello che riguarda i servizi sociali di base. Il passaggio ai Municipii ha determinato una situazione in cui vi sono differenze evidenti fra le diverse zone della città e, in concreto, una carenza grave di personale e di strutture in alcune delle realtà a maggiore rischio. Il fatto che un solo Assistente Sociale interinale possa trovarsi gravato dall’affidamento da parte del Tribunale per i Minorenni di centinaia di minori propone una sostanziale impossibilità di occuparsi di un numero ancora troppo grande di bambini in difficoltà. Un primo impegno da prendere nei confronti della città è dunque quello di un potenziamento organico e ragionato dei servizi sociali di base che debbono regolarizzare i rapporti di lavoro con il loro personale precario e ricevere fondi e idee utili ad utilizzare le risorse del privato sociale nell’arricchimento delle loro attività. Potenziando adeguatamente le strutture che già si occupano di maltrattamento e di abuso alle donne o ai bambini, della mendicità dei minori, dell’assistenza domiciliare agli anziani e del Pronto Soccorso Sociale. All’interno, però, di un piano organico e scientificamente corretto di sviluppo finanziato dall’Assemblea Comunale e proponendosi, dunque, come una delle grandi priorità di questa nostra città. Nell’interesse primario, oggi ancora troppo spesso trascurato, dei bambini in difficoltà e delle loro famiglie.

Un secondo problema da affrontare con grande impegno, dando seguito ad indicazioni già fornite dalle giunte di centro sinistra in questi ultimi anni, è quello che riguarda il privato sociale cui viene affidata oggi l’esecuzione di un numero estremamente ampio di progetti a favore dei soggetti più deboli e meno rappresentati. La durata dei progetti deve essere tale infatti da assicurare una pianificazione intelligente del servizio. Il trattamento economico e normativo del personale deve essere in linea, dove possibile, con quello indicato dai contratti collettivi nazionali di lavoro e rispettoso comunque della dignità e della professionalità degli operatori. Quello che va richiesto a tutte le pubbliche amministrazioni che appaltano i servizi socio sanitari è di avviare procedure di appalto che permettano al lavoratore di avere un trattamento economico non inferiore al 70% di quanto stabilito nel contratto con l’agenzia vincitrice dell’appalto.  Il fatto che ci sia, nella Roma del 2008, un  operatore sociale che viene pagato 6,20 euro all’ora per un’attività di sostegno ad utenti di un centro diurno per disabili costituisce a tutti gli effetti uno scandalo che una amministrazione comunale democratica e di sinistra non può più permettere.

Un terzo problema di grande importanza è quello che riguarda i servizi territoriali per le dipendenze patologiche: il Comune di Roma si è dotato fin dal 1999 di un’Agenzia Comunale per le Tossicodipendenze che ha svolto un lavoro estremamente importante di coordinamento e di pianificazione dei servizi su tutto il territorio cittadino. Quella su cui Comune ed Agenzia non hanno potuto intervenire  fino ad oggi, tuttavia, è la condizione drammatica di debolezza strutturale dei servizi territoriali (Sert): allocati, quasi tutti in strutture fatiscenti e inadeguate, sprovvisti, quasi tutti, del personale multidisciplinare pur specificatamente previsto dalle leggi vigenti necessario a dare le risposte necessarie ad un problema di questa importanza e di questa complessità. Sapendo bene che sono la Regione e le ASL quelle che decidono su questi temi ma sapendo bene anche che il Comune, responsabile comunque della tutela dei cittadini e del loro diritto alla salute, può assumere iniziative forti sia nel rapporto politico con le Regioni e con le ASL che in proprio: sul tema in particolare delle sedi dei servizi e dell’arricchimento comunque possibile attraverso progetti delle loro attività. Particolarmente impegnandosi, attraverso l’Agenzia Comunale per le Tossicodipendenze, nel tentativo di dare risposte adeguate ai problemi dei pazienti in doppia diagnosi e occasioni separate, in termini di sedi e di specificità professionale, ai problemi e alle esigenze dei più giovani e dei consumatori di cocaina: problemi ed esigenze di cui è impossibile oggi occuparsi nei Sert.

Un problema ancora da affrontare con decisione è quello che riguarda l’assistenza psichiatrica. Anche qui si tratta, in parte, di sedi e di personale. Quelli che sono particolarmente deboli, tuttavia, sono i Centri di accoglienza per le famiglie, i servizi destinati ai trattamenti sanitarii obbligatorii (da ingrandire ma, soprattutto, da rendere più vivibili) e l’insieme delle strutture residenziali (dalle Comunità Terapeutiche alle Case protette) necessarie per lo sviluppo di programmi terapeutici a medio ed a lungo termine: di tutto un insieme di risposte ai problemi posti dal disagio psichico, cioè, che si collocano fra il sociale ed il sanitario e su cui con più forza di quanto si sia fatto finora è necessario che il Comune di Roma torni protagonista sviluppando sinergie efficaci con le Regioni e con le ASL.

Molti altri sono i punti su cui vorrei impegnarmi a Roma: rinforzando e riqualificando i Centri di Accoglienza per gli immigrati e per i loro bambini cui è nostro dovere insegnare la lingue e offrire valide occasioni di inserimento; dando vita ad una campagna per gli affidi e di sostegno alle case famiglia per dare risposte efficaci e puntuali ai minori che non possono più, per loro fortuna, stare in istituto; sostenendo con forza i progetti di educazione permanente portati avanti dalla Università della Terza Età e portando davvero a compimento quel superamento delle barriere architettoniche per cui tanto ci si è battuti nel corso di questi anni; tutelando i parchi (ed in particolare Villa Ada) da progetti come quello relativo al Museo del Giocattolo che potrebbero disturbarne e rovinarne la bellezza e la fruibilità e rivalutando senza pregiudizi la scelta fatta alcuni anni fa sulla privatizzazione dell’acqua. Ma dando ascolto e voce, soprattutto, alle esigenze dei più deboli, dei meno rappresentati.

L’ultimo punto di cui quarantanni di professione mi fanno particolarmente sentire l’importanza è quello che riguarda l’idea di una Casa della Psicologia proposta in una lettera a Rutelli, dall’ordine Regionale degli Psicologi: l’Ordine intende costituire uno spazio fisico e virtuale mirato ad implementare l’istituzione di servizi psicologici rivolti ai cittadini del Comune di Roma e più in generale della Regione Lazio. Obiettivo primario del progetto è di offrire alla cittadinanza servizi di vario genere, a partire da quelli di carattere più strettamente istituzionale, fino a quelli di natura culturale. L’Ordine ritiene infatti necessario far uscire il dibattito scientifico dagli ambienti specialistici per soli addetti ai lavori, favorendo l’accesso di tutti i cittadini ai dati ed alle conoscenze e creando un luogo dove sia possibile avere informazioni corrette sui temi della psicologia, avere accesso ad archivi, testi e ricerche
Luigi Cancrini
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